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1551 Odisseanello spazio
Il CentroArti e ScienzeMarinoGolinelli celebrail quinto centenariodellanascitadiUlisseAldrovandiconunamostra

visionaria.Alla confluenzatra artecontemporaneae scienzaanticasicostruisceunaWunderkammermarziana

di StefanoLuppi

Bologna.Il celebrenaturalistae filoso-

fo bolognese Ulisse Aldrovandi (1522-

1605), di cui si sta celebrandoil quinto
centenariodallanascita(cfr. articolo a
p.54),èal centrodi unrinnovatodibat-

tito culturalecheuniscearteescienze.

Aldrovandi, infatti, applica le azioni

del descrivere, inventariare,ordinare,
catalogare,legateall’atto della scrittu-

ra, a quelle dell’illustrare, dandouna
funzionedidascalicaall’immagine eav-

vicinando la suafigura adaltri grandi
naturalisticlassicio dellasuaepocaco-

me Pierre Belon, Guillaume Rondelet,
IppolitoSalviani, ConradGessner.«[Per
Aldrovandi]il discorsononbasta,comeha
precisatolo studiosoGiuseppeOlmi in
‘Figurareedescrivere’.Notesull’illustrazione
naturalisticacinquecentesca,«Acta medi-

cae historiaepatavina», 1980-1981, p.
101. Per caratterizzareun animaleo una

pianta non è sufficiente parlarne:occorre

anchemostrarli,farsìcheall’individuazione
dellamentesiaccompagniquelladell’occhio.»
Aldrovandi dunque è figura centrale
nel connubiotra i saperi, focale a Bo-

logna qualepartecentraledel celebre

Istituto delle Scienzecui donòtramite

il Senatoil suomuseo,libri stampatie

manoscrittidi studio,anchegraziealla

discendenzada Teseo, segretariodel

Senatobolognese,eVeronica Marescal-

chi, imparentatacon papa Gregorio

XIII. Dal 3 febbraio al 28 maggio si

percepiscetutto ciò attraversonume-

rose «prove» artistiche e scientifiche

propostedal Centro Arti e Scienze
Marino Golinelli nellarassegna«Ol-

tre lo spazio, oltre il tempo. Il so-

gno di UlisseAldrovandi », acura di

Fondazione Golinelli e SistemaMuse-

ale di Ateneo-Alma MaterStudiorum.

Le operesceltedaAndrea Zanotti,
Roberto Balzani, Antonio Danieli

e Luca Ciancabilla fannoil punto su

questoconnubiotra diversediscipline,

mettendonein luceanchele discon-

tinuità, attraversoopereantiche(Bar-

tolomeo Passarotti)e soprattuttodel

’900di GiacomoBalla,MattiaMoreni e

Nicola Samorì messeaconfrontocon

exhibit immersivie interattivinonché
oggetti dell’Agenzia SpazialeEuropea.

La mostraparte conlavori di Samorì

(Forlì, 1977), tra cui «CampodeiMira-

coli » (2022)e prosegueanalizzandola

rivoluzione scientifica cinquecentesca
che vede al centroAldrovandi di cui

sono convocatilungo il percorso fos-

sili, minerali,frammentidi meteoriti,

uova di dinosaurodelle suecollezioni

oltre agli importantissimivolumi, Er-

bario (dal 1551) e Monstrorumhistoria,

pubblicato solo nel 1642,alternatinel-

le salea dipinti e a installazioniche

immaginanoancheuna Wunderkam-

mer del futuro, in direzione Marte.
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«Campo dei Miracoli» (2022,part.) di Nicola Samorì
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